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dl il 
TE eta tot 


tro d'altezza Hi ai Pi ti 
Bubbliettà fa abboni n een e 


II generale: beguio © 


le fa guerra 


Fibbiamo ricordato, giovedì, l'iltstre ge- 
file Lequio, tra quelli non giustamente 
tati dal Comando Supremo. Lo abbia- 
icordato per il molto bene che egli h 
Uto alla Carnia, e massimamente a Tol- 
ato, che se ne mostrò grata proclaman» 
cittadino onorario © piaugendone ta 
e come di un cittadino fra le sue mur 
‘e vissuto. Sarà pertanto gradito, noi 
mo, ai lettori, particolarmente ai car 
se da un ricorso che il compianto ge- 
fale‘aveva presentato pochi mesi prima 
Bla sua morte, noi spigoliamo qualche ri- 
ito dell’opera sua bellica nella zona af- 
tagli. Sono ricordi che hanno grande 
Kicre — sia per la storia generale della 
gra sia per quella particolare del nostro 
ti. 


1) generate Lequio 
Rimmenta l'incarico avuto nel luglio del 
Bia, dì verificare lo stato di alcuni forti 

io il confine. francese (allora la poli. 

o generale pareva diggià turbolenta e 
lla dell’Italia;'oscillante),' accenna che 
iprimissimi giorni di agosto le numerose 
ippe'di artiglieria da fortezza disloca- 
Verso :quel confine sui lavori di assesta- 
hinto di una eventuale difesa fossero fat- 
immediatamente partire per la frontiera 
itale. La nostra neutralità era stata 
iarata. o l'Italia assumeva un altro at- 
amento e un altro indirizzo politico 
‘è; Ed egli stesso lasciò la frontiera 
Hidentale per venire su quella italo-au- 


[*getierale Luguio ‘prosegue: 
Come si giunse alla guerra 
lì Capo di Stato Maggiore dell'Esercito 
fece:l'onore di designarmi quale futuro 
dint della, zona Carnica ed in base 
îrettive da esso emanate io intrapre- 
di.cd escursioni che durarono sino al 
lento nel quale, prossima la dichiara» 
di guerra da parte nostra, presi di 
la Tolmezzo per meglio attendere al- 
Ki mia (primi di maggio 1915). 
li studi che*io presentài al Capo Su 
o — principali quelli per operazioni 
lacco e Klangenfurt e per altre scen- 
il Gail e Val Drava, ebbero la piena 
vazione del Capo, Così pure tutte le 
gflpr_oste per lavori stradali e di di 
 «aerinme, Percorsi te valli e 


l'Sezzi per preparar ditese erano scar- 
|- basti il diré che in tutto e per tutto 
porei ottenere 500. chilogr, di filo di 
o per il settore Fella 500 Kg. per il 
tre But-Degano — a scopo di istru- 
se dei reparti. Le nevi alte, le conve- 
s1e diplomatiche impedivano di lu- 
(fire sulla linea di confine. Tutto si do- 
Ne iniziare e fare a guerra dichiarata 
solo sulle posizioni di quella che sa- 
stata in massima la seconda linea 
più forte però) si potè iniziare ana 
niente preparazione. 
l'osì:si giunse alia guerra ». 
Le forze opposte 
i suo ricorso il generale sì e 
iiesto punto a specificare le forze di 
Ufpoteva disporre, 18 battaglioni — ossia 
iotal@ di 57 compagnie alpine, delle 
i milizia mobi 
le. Le compa- 
n linea di fuoco potevano mettere 
0 a 120 fucili, Disponeva inoltre di 
ro «batterie: da montagna, allequali 
Ù imo tempo soltano era stato di- 
Niuito il materiale da 65. Si erano ag- 
da poco tempo nella zona tre batta- 
di regie guardie di finanza (bat- 
foni costieri) che dovevano istruirsi 
lenarsi alla montagna; e più tardi, le 
le Piemonte ed Aosta, provenienti 
ÎÙ Sicilia, ma che dovevano essere com. 
&intemente trattate per dar loro effi 
Na, mancando d'istruzione e di alle- 
nto anch'esse. Cosicchè andava a fi 
h'egli poteva fare ‘assegniamento uni- 
Mente sui sedici battaglioni alpini c sul 
Quattro batterie da montagna; e con 
te truppe doveva occupare la linea di 
ine dal Peralba ad Uccea, e se possi- 
rendete quelle posizioni che potes- 
in seguito facilitare» una nostra of- 
iva .e-proteggere le gperazioni, di ar 
keria contro gli sbarramenti nemici. 
o è più :chilometri di: frontieta dietro 
sQuale iFnemiito era ben: preparato, con 
N difensive: e con: strade disarrocca; 
ricche di-ricoveri e di comode co- 


nella Carnia 


muicazioni, con fondo della Vallo della 
Galla; del go Veranis alla conca di 
Plezzo, 40 n 46 battaglioni, oltre a 
parti di volontari e di Fandstarm e di 
13 a 17 batterie di vario calibro opporti 
namente dislocate e sistemate 
uno di strade iu alto manca 
vanio di ricoveri; eppure ti linea di ere- 
sta fn Intta presa, tranne tratto nel 
PAlto Pegano dove i! Peralbi e il Fleons 
i dimostracano per il momento imprendi- 
Dilis e non solo quella linea fa presa, ma sì 
occuparono importanti posizioni al di tà 
del confine. Sono note, poichè il «Bollet- 
tino di guerra» ne fu pieno nei primi tem- 
pi della guerra, le sanguinose e fortunate 
azioni del Î Piceolo,  Freikofel, I 
Gr e de zi del Vo- 
Rombon. del Ka- 
a del Kuela e più tardi del Monte 
Piccolo, det Granuda, del Schwartzeni- 
herg: del Somdogna, dell’acrocoro del Ca- 
nin in conca di Plezzo © più tardi del Kél- 
lerspitz, del Zellonkofel, ecc. 

Chiunque consoca bene la regione può 
farsi una idea delle grandi difficoltà che 
si dovettero superare în quel periodo del- 
la guerra, tanto più ove si pensi alla sca; 
sità dei mezzi di cui allora si disponeva. 
A tutto, 0 quasi, si dovette provvedere sul 
posto, dalle homhe a mano e incendi 
ai razzi, alle bareMe. agli sky, alle rip 
razioni carri, automobili, autotrattrici «ce. 

Cominciarono ai primi di giugno le o- 
perazioni contro i forti di sbarramento 
nemici. La postazione delle grosse artiglie- 
rie nelle alte valli fu operazione certo 
meritoria per gli artiglieri e per chi dires- 
se ogni cosa: i rifornimenti di ogni gene- 
re, il succedersi dei lavori d'ogni specie, 
i continui combattimenti, il funzionamen- 
to dei servizi. la preparazione delle truppe 
in montagna, le predisposizioni per la sta- 
gione inv tutto ciò rappresentava 
un complesso di lavoro ingentissimo, E 
pur a tutto si fece frome cd in tutto si 
riuscì. Se, distrutte le opere di difesa 
nemiche, non si avanzò da quella parte. 
mou dipese altro che da un diverso orien- 
tamento della nostra offensiva. 


4 Cimiteri parlano 


Nel mondo militare, durante la guerra. 
si schetzava sulla facilità dello stare c del 
vere di ufficiali nella zona carnica 
a ma ora è possibile (scriveva il generale 
' Lequio nel suo ricorso) vedere e valutare 
bene le difficoltà nelle quali ci si dibatte- 
va per condizioni di terreno e di clima ». 
È E prosegue: 

« Valanghe, frane, pioggie 
? continue, nevi abbondanti, — tormente... 
si univa alle difficoltà della guerra. 
“I poveri cimiteri delle alte valli parlano 
+ numerose perdite avute — ma lassi 
, sotto le eterne n&i 
i monti quali if Coglians, lo Keliner 
Ù . lo Zellonkofel, il Cuestalta, il Pi 
par, il MittagsKofel, lo Skwartzemberg, il 
i il Rombon, it Kucla, quante sal- 
ne insepolte aspettano ancora di essere 
‘accolte e portate sotto una zolla bene- 
E quante altre le nevi restituiranno 
in anni di tà da venire! 

« Nel luglio 1915 i 
eva giù 
Piccolo, 


insistenti, 


lasciato nelle gpe- 
Freikofel, Pal 


raîta 220, il battaglione 

1 battaglione Tagliamento 
77. Data l'esigua forza dei reparti, le per- 
file appaiono assai gravi. E non si con 
n tutto che sci si, caduti forse 

si intracciati, perchè allo 

> piuttosto che ar- 


attaglione Val 
lolmezzo 


preferendo la morte al cader nelle mani 
îdel nemico. (Questa è ia e non reto 
tica »i 
I ricorso, riporta a questo punto un 
giudizio del generalissimo Cadorna sui la 
vori militari compiuti in Carnia, dopo a 
visitati nel luglio del 1917: ne ave 
va riportato « impressione favorevole >, 
sogginngeva: e Ed aggiunge ragione 
min compiacimento la considerazione che 
una così ingente somma di tavuro si è 
potuta compiere con mezzi relativamente 
esigui ed in condizioni climatiche delle pi 
difficili, Segno che i mezzi sten! + 
ti impiegati con grande avvedutezza e 
pieno rendimento e che de parte di tutti îa 
prestazione è slata massima ». 
Un equivoco del gener. Cadorna 
Nei maggio del 1910, avveniva la famo 
sa aStrafe Expedition» sull’altipiano di A- 
siago. Il 21 chiamato dal Capo di stato 
Maggiore, il generale Lequio venne a Udi- 
ne cd ebbe un collaguio col generale Ca- 
dorna, in cui parlarono anche di quel do- 
loroso episodio. Appena tornato, il giorno 
stesso, a Tolmezzo, fu richiamato a Udine 
per prendere ordini e proseguire nella not 
te stessa per Asiago comando delli 
quale zona era stato improvvisamente as- 
segnato: alle 21 della sera, il generale 
Cadorna, gli esponeva le sue direttive, al- 
le 4 del mattino successivo passava per 
Asiago funiante sotto il bombardamen- 
to a raggiungere Villa Rossi, sede del Co- 
siando- delle; truppe allora dislocate nella 
regione e.ne assumeva egli il comando. che 
tenne fino.al 5 giugno. . 4 
Sorvoliamo sull'opera svolta in quei 
pochi giorni dal generale Lequio sull’alti- 
piano e da quando già monte Cengio era 
fortemente attaccato, lo si toglieva, alle 
sue dipendenze: Il 3 a sera il Cengio era 
perduto: 3 
MH 4:succedeva una conferenza. fra i 
generalissimo ed il generale Lequio: il 5 
si comunicava: a.quest'ultimo una lettera 
del. Comandante supremo. con Ja quale lo 
esonierava.dal:comando:dellAltipiano e io 
si rimandava-in: Carnia —: «causa l'aver 
creduto vederlo: menomato: fisicamente è 
po’ tiîofalmente nel colloquio dei 
giorno .innanzi:3; x È 


ver 


A qual proposito il ricor rileva: 
« Posso ammettere sli a 
cia un po' stanca per aver ] 
quasi insonne, ma stavo bene di fis 
dimorate e ciò poterono Inti] cons 
Del resto tornato in ( presi il mio 
lovoro, ne alcuno mi vide mai malato ‘2 
stanco, i 5 
« Non faccio commenti — ma debbo 59- 
lo constatare che S. K. il Capo que? mat 
tivo credette « che fossi in il Comandan- 
te» che aveva perduto il Cengio - certo 
nell'animo suo dovette farmene cun ap 
punto. Di più la mia tristezza per la per- 
dita di quella località dovette parergli an- 
che l'effetto di una certa responsabilità. 
« Ora io non avevo responsabilità alcuna > 
nell’avvenini — quindi la mia impres- 


one non aveva nulla di personale, solo | 


i cuore del soldato soffriva, come sof 


il generale Cadorna, dic: 
Capriva in colloquio che si cont 
cque accordarmi — w riguardo di quan- 
to sopra, avendogli io detto che quel maf- 
rino del 4 giugno Egli aveva creduto.chi 
il Cengio dipendesse da me, mi rispose 
«Ora lo so che non dipendeva da ei a. 


Dunque io fui vittima di un equivoco — e * 


forse di altre cose alle quali non voglio at 
cennare i?! 
in posizione ausiliaria 

HI generale Lequio rimase in Carnia fi 
no al novembre del 1916. Fu allora manda 
to nella zona di Gorizia c vi stette fino 
all'aprile dei 1917, quando fu mandato:ai 
Comando della zona avanzata nord.e stet 
te a Varese sino alla fine del luglio, Suc- 
cesse l'episodio sfortunato dell’Ortigata — 
ed egli ne fu indirettamente la vittima, 
perchè fu mandato all'ispettorato delle 
truppe di marcia per lasci posto libe- 
ro ad altri. Al 1 ottobre. abolito tale Ispet- 
torato, egli fu posto a disposizione: del 
Ministero, senza che una causa determi 
nata, concreta, precisa avesse dato origi- 


& Tot» 0-0 +9 < 


tirsoli 


ae ad on provvedimerto così grave. Il 1 
ottobre, egli lasciò [a Zona di guerra, IL 
f ottobre riceveva comunicazione mini 
le del provvedimento che lo collo 
posizione ausiliaria. Alla fine di 
accadeva il disastro di Caporetto. 
& il generale serive: 
sSarchhero bastati venticinque gi 
ritardo nel provvedimento perch 
truppe di marcia {poche © tante che 
fossero) della 2, e 3. Armata, disioeate tra 
l'almanova, Codroipo, La mo 
ilo coadiuvato da generali quali i Latini 
il Mola, il Santangelo, fare opera utile 
agliamento ai ponti di Codroipo, S. 
Vito e Latisana, Mo f 


momento; ne ho fede e credo che quanti 

mi conoscono ammetteramno che avrei sa- 

puto in quel frangente esplicare quelle 
di buon soldato e di manovratore 
vu manifestato in Lil 

sentimento avi 

pari alle circostanze, irovando così anche 

| Hmodo di Fispondere nobilmente a! danno 

iattomi subire », 


I! nobile soldato chiudeva il ricorso con 
este parole; « Mi facciu ardito a presen- 
© questo reclamo non per me, ma pel 
Inome che debbo lasciare ai miei figlia — 
egli che, nel ricorso medesimo ave 
scritto, quest'altre accorate parole: «Nes- 
» dolore che io possa avere provato € 
Ipussa provare nella vita può e potrà egua- 
gliure quellb allora sentito...» - allora cioè, 
oltogli da pochi giorni, senza una 
diretta, concreta e’ precisa, il Co- 
do, gli si era tolta la' possibilità di ser- 
re la Patria. è l’er un soldato valido c 
te Îl dover star lontano dal fronte in 
iquel momento era quanto. di più doloroso 
vi potesse essere: sono parole sue. 
| LA Caraia, che ebbe dall dell'illu- 
stre comandante cosi i diretti 
indiretti, non lo ha certo dimenticato e 


fuon Jo dimenticherà. 


Cronaca fFrovinciale 


S. DANIELE 
Consiglio della Società Operaia 


Mercoledì sera si è riunito il Consiglio 
direttivo della nostra società Operaia per 
discutere un lungo ed importante ordine 
del giorno. 

Fra gli oggetti di maggior rilievo, no. 
tiamo l'approvazione della riforma dello 
statuto sociale per quanto riguarda il 
«fondo Pensioni», deliberando l'istituzione 
del sussidio fisso continuativo in ragione 
di lire 120 annue ai soci vecchi ed a quelli 
invalidi per infermità;di condizioni biso 
gnose, 3 

Prossimamente sarà convocata l’assem- 
blea generale dei soci per la ratifica di 
tanto utile e nobilissima provvidenza, di 
modo che tale sussidiopossa avere effetto 
col i gennaio 1922. 

Venne poi deliberato in onore del Mi 
lite ignoto d iversare alla presidenza del 
Giardino d'Infanzia lire 100 perchè sia 
erogata agli oriani di guerra che fre- 
quentano il Giardino stesso. 

Plaudiamo all'elevato sentire dei signori 
preposti alla fiorente nostra associazione 
di mutuo soccorso che così nobilmente 
assolvono al fine dalla benemer 
zione prefissosi. 


La bicchierata dei rimasti 

Ad iniziativa del cav. Coradini e del sig. 
Pietro Gattolini, convennero nel pomerig- 
gio di venerdì in una sala dell’Albergo d'L- 
talia ben 300 © più rimasti per una bic- 
chierata. Pochi minuti dopo in mezzo alla 
hella riunione, fece atto di presenza l'ama- 
to Vicario Pre Valenino Felice, pur esso 
rimasto, accolto da fragorosi applau 

Prende subito la parola dicendosi lieto 
di trovarsi in tanta cara compagnia -- 
perchè qui dentro, disse, non ci entra e 
noa vi deve entrare la politica. 

Raccomandò caldamente la pacifica- 
zione degli animi. 

Sentite cari 
patito noi, rimasti, ma hanno p 
patito anche quelli che abbandonarono lc 
loro case. Abbandoniamo quindi ogni sp: 
rito di animosità, di critiche e mettiamo: 
tutti d'accordo per una pace serena per 
benessere della Patria e della nostra $S. 
Daniele. ID reverendo fu fatto segno ad 
cn unanime ovazione. 

Propose poi di spedire un telegramma a 
mons. Arciprete Grillo. che nel tempo dei 
l'invasione fece tanlo bene al paese. 
provazioni e battimani unanime accolseri 
la proposta. 

Feco il telegramma 

— Verona 

Rimasti riuniti suono campane S. Mi 

chele, memori sofferenze comuni, traco- 
i invi: i ‘enti 


av. Vorradini e con pu. 
one l'opera sua duran: 


peripezie e quanto chbe a sofirire — 
che la prigionia — per conservare il su» 
sentimento di italianità. Uno scoppio di 
applausi saltò il discorso del cav. Corra- 
dini. 

Propose il seguente telegramma pure 
applaudito : 

« Comandante 13 regg. Fanteria — Go- 
rizi: itadinanza piaudendo eroismo 
milite ignoto, — Rimasti riuniti suono un: 
ca campana cite tre anni fa annunciav: 
arivo glorioso 23 reggimento liberatori 
nefando servaggio — riaifermano ad uf 
ficiali. e soldati perenne gratitudine ». 

L'amico Luigi Siyilotti; detto Passer. 
lesse.poi una poesia nel nostro dialetto in 
cui si-iarrano tutte le vicende dell’anno 
di invasione, poesia che destò l'attenzione 
di titti i presenti e che alla fine venne 
accolta da sincere approvazioni 

ntto-il ‘tempo «dèlta riunione suo: 
a distesa campana di S.Michele, luni. 
ca Glastiata dalle grinfa degli invasori 
‘ Ricordo che‘mons. Arciprete Grillò- 
per il rilascio di‘inesta da parte'dì queg] 


uti loro | 


pogliatori di campanili, ricorse fino alla 
| imperatrice Zita. 

iunione si sciolse contenta di aver 
to così allegramente due splendide 


La 
pass 
ore. tf, 

Ji servizio dei preposti all'Albergo d'I- 

iu ivappuntabile. 


La vittoria del biocco Hberale 


Abbiamo dato ieri notizia che, nelle e- 
lezioni amministrative, domenica, sono 

usciti i candidati del blocco liberale, me- 
no che nella frazione di Villanova, dove 
spuntarono tre-popoîati ed un blocchista. 
Ecco il nome dei candidati del blocco, e- 
letti: 

Ronchi gen. co. Quintino, cApolista; 
Narducci nob, Carlo, Patriarca Domenico, 
Varisco Ulisse. Menchini cav. Dom., Top- 
pazzini Dom., Pascoli geom. Pietro, Go- 
nano dott. Ottavio, Leonarduzzi Tobia, 

hadello Ant.. Piuzzi Guido, Toppazzini 

Cappelletti Ant., Legranzi dott. 
v dott. Antonio per Villa 


inoranza va divisa fra popolari e 


Scarso il mamero dei votanti: appena il 
40 per cento. 


CAMPOFORMIDO 
L'incendio nella cartiera di Zaliano 


fe ore 9 ant. scoppiava un in- 

a cartiera di pro- 

‘o Calamari ed eser- 

frateili Romanelio, di Basaldelia 

to accorrere di tutti i pae- 

ì del fuogo, sig. 

Zamparini î Virgilio, as- 
sessori e consiglieri per quella frazione, i! 


pompieri essere circoscr ic stalle e 
fienile che andarono completamente di- 
strutte. 

Gli altri fabbricati, soffersero danni me- 
no gravi, perchè poterono essere rispar- 
miati dalla violenza distruggitrice de! 
imoco, 

11 danno si limita a 10 mila lire. 

Vanno lodi e grazie agli accorsi 
per i loro instancabili: zelariti: aiuti. 


Pesca di beneficenza «pro Asito» 


Anche qui si sta organizzando ura pe- 
ca di beneficenza «Pro Asilo» nell’occa- 
‘sione della inaagurazione delle campane. 
Il comitato d’onore ed il comitato esecu- 
tivo presentano i migliori affidamenti per 
Vla buona riuscita. 
Azione e volontà ferma lo dimostrano 
offerte già raccolte che pibblichiamo fu 
1 primo clenco a titolo di esempio; 
lire 100, Giov. Gobitti lire so. don Luigi 
Giov. Lucchitta, Vitt. Damiani. 
icolò Biasotti, Luigi Martino, Attilio 
Cossio, Ferruetio Covre: lite'30; Paolino 
Casco; lire 25 Rasilio Pagnutti; lire 20 
don Giuseppe Piccini, Giov. Esposto; Gius. 
dozzo. lire Evaristo Pagnutti 
Gio i de Colle, Arcang. o: 
solini. Attilio Gorassini, Gius. Martina: 
Lodovico Tosolini: lite 7. Luigi Geatti. — 


| TRASAGHIS 
Ì 
: 


tutti. 


Consiglio Comunale 
Domenica, 6, si è riunito il Consiglia: 
Comunale in seduta ordinaria ed ha 
Idiscusso vari oggetti posti all'ordine--de! 
igiorno. 11 presidente commemora opportu: 
inamente il Soldato Ignoto, a cui si asso- 

con degne e nobili paroie. il consì 
igliere don Ridolfi. Furono vivamente ap- 
‘plauditi > 
Passando alla discussione dei vari og- 
getti all'ordine “delgiorno che: furono ap- 
‘provati, _il.- Consiglio Ha deliberato. che 
domenica” 13 novembre -giornacinscui: 
effettuerà Ja:consézna: delle -crozi:di-puer: 
i-caduti, sia: festeggiato 
todi elogio 
lorganizzazione:è 
ifinche Ja cerimonia: rie 
le siio:altò significato: 





2 Un numero separato 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
{aine,. Vla della Posta N. 42 


Fchi delle giornata storica. 


glorificante ] 
uiamo a riaisimere le orrisponden- 
pi nuteri sullo. cerimonie. di venerdì: che 
imosirarono ché 31 Friuli è. unaninse.nélla:ri- 
gratitudine, siellà glorificazione: del 
Ignoto, uell'apoteosi“della- Vittoria, 


r 


alle 10:go-î: sacri: bronzi. aquillatono © 


‘per. chiamare .il; popolo 25 com- 
meniorare gli eroi ‘sacrificati alla ‘Patria siella 
immane guerra, Éd questo Comune fi 


r ju proporzione’ humerica «degli ‘abi- { 


€ per ciò iutto il popolo:accorse. alla: par. 


rocchiale. Notàvansi in ‘special. modo. le ‘ma- 


tri e le vedove in grainagli&, i-superstiti ‘com- 
battenti, Ja Giunta comunale: col sindaco’ e'tut- 
ti i consiglieri. In occasione: il: parroco: si imo- 
strà buon patriota e veramente: interessato 

fede fe carità del bene-dî. questi agricol- 
tori. - 


Il tempio era. parato &:utidj.;con' catafalco..| 


pel centro circondato ‘da combattenti..come 
rdia d'onore, 


imo corteo, che, preceduto: da stendardi 
| iraterne e. da bandiere nazionali; ‘al ‘canto 
di salmi fumereì giunse al Camposanto: ;c: là 
zolla benedizione del clero impartita alle:tom- 
be di poveri-soldati morti (fra, i quali il te- 
nente Oreglia;. nipote del ‘cardinale) venne: de. 
posta una splendida corona, Ra 
indi l'imponente ‘processione si récò. innan- 
zi alla Casa comunale,'. sulla facciafa ‘della 


appartenenti al Comune: Quiv 
lesima cerimonia commovente - «seguita, al 
venne apposta - dei ‘combattenti una 

na corona, tra il ‘religiozo silenzio: del 


ima perte, Îa principale. dellé .Gro- 
ratize agli eroi caduti, fi davveto ammirevole 
sd ordinata: de 
13.50 i combattenti ‘si ‘riumirofio 
navare tra loro Ja militare. colleganza, 
per ricordare i commilitoni inorti nella. guerra, 
1 inneggiare al glorioso fante che oggi con 
sli onori di. tutta Ttalia riconoscente Ba i 
peltura sull'alta re: della. Patr 


appropriate parole 

e così pure il segretarid comunale sig: Faust, 
il sindaco ed altri: parlarono, applauditi. 

Applavditisimo ; fu :il ‘discorso. tenuto dal 
combattente luigi Cecchini; il quale istoriò. si 
può dire, martirii, dolori, fatiche .. provate, 
s'mpre lenite dal pensiero di rendere la' Pa- 
tria grande, degna del sacrificio fatto:-Tocoò 
con caidi accemi l'ora di ritornare. 
ed al lavoro iruttuoso, onde degni 
cere anche gli odii turbolenti.e 
conseguenza verso lu famiglia, raggi 
pestiti che hanrio rinnegato la Patt 
così la concordia, ta pace, il reciproci 
Nazione. 5 

All'ora' vesperina' con questo: discorso si 
chuise la commemorazione dei nostri eroi mor- 
ri. lasciandoci l'impressione ‘di vederti cinti*di 
in'aureola di gloria celestiale lassi ove. tutti i 


quei 
igendo 
fa e di 
(spetto 


Orzino cirazione di Remanzacco)) ha soler- 


nemente' commemorata la. ‘glorificazione :del- © 


l'«Ignoto. Milite» e contemporaneamente i suoi 

ti gloriosi 

nese era imbandierato. Alle ore. 1o nel- 
ia, chiesa maggiore il rev. don Emidio Rizzi 
eclebrò una solenne Messa Cantatà ‘accompa- 
gnata dalla banda paesana. Tuitta-Ja papolazio- 
ne con slancio arnmirevole intervenne alla sa- 
era cerimonia. 

La chiesa era ‘adorna ‘di. fiori ‘e-‘addobbata 
come per le solennità al'centro di essa-era e- 
retto il catafalco coperto:ida.un..grande.itrico- 
fore sormoniato da nn elmetto e tutto intorzo 

ircondrto da corone ‘e ceri ardenti, ig” 

mbattenti, in di 


no velate : luto: Îl tempio aveva' una misti». 
4 imponenza - . 

Tra In commozione dei presenti “@ i sin 
whiozzi repressi delle donne,.il rev. arràco :dofip 
Rizzi pronunciò un patriottica. discorso. 

Terminata la funzione. religiosa, si compo: 
se il corteo che si recò al Cimitero a deporre 

ig corone sulle tombe di.quarnata ‘militari 

‘polti. . 4, - o 

Oltre una quindicina fra. stendardi:;è:tan- 

Notiamo la grande bandiera; tricolore 

dalla guardia comunale e/combatten- 

quale faceva scorta d'onore il capitano 

ola De Rienzo ‘ton sedici combatteriti. 

uiti în divisa. Notiamo ancora circa diecento 

bambini delle scuole di Orzano e. Cernegions 

con le rispettive maestre oriné Birtich=e 

Pascoli, tutti recanti mazzi di fiorì le Orfane 
dell'Istituto della Provvidenza: con lei 

suore parenti dei 21 caduti del’ pese; rappré- 

presentanza comunale, combatténti con:-ban:x 

i della Cooperativa. con}-bandiera, 

Maria con stendardo ed uno. stuolo 


imitero, dinanzi al popolo ‘silenzioso, 
l'assessore di ©Orzanò-' sig; Cor: 
‘o » il capitano cay.: Nicola De:Rienzo: 
finiziatore ed organizzatore‘ della.‘cerimonia), 
che fortemente commossero;: Posciz, tutta. duel; 
ccolta di popolo si sparpagliò fra le. tombe 
che fivono coperti di foiri;.- sicchè il'-sacro 
recinto ‘ormò in un'vero giardino,.-O1-: 
ire ai fiori sciolti che ognuno: volle. personal: 

mente deporre sulle tombe, notianio ‘che vi.e- 
rano ben ‘sedici corone: bellissima fra tutte 
una ‘immensa, Con, finstro::tricolare;: 
scritta «Grappo.: Combaîtenti di -Selviss. 

- Ricompostosi. il':corteo .salmodiando; ‘si poi 
13 alla chiesa, ove, dopo le ultinie preci,.ta 
polazione sì ‘scioîse,. commentando .con':com- 
mozione. la solennità“ indimneticabile “alla “qua: 
le aveva partecipato: £ 

Dorante:Ja..giornata.. il: paese -resfò:-imbin- 
dierato cimeli: pomeriggio. Segui.una: nuova. fun: 
jane col canto: del Te Denm, per. delebitare la > 


nismo, e” 


T 
sca e’ popoln;:s 
JE \e@procedette :in.-chicsa,: 
1a °Mensa ei cantato il Te Di 
‘capo: ed all'usci 
Intoni:delle scuole cantarono;.1 
© ‘nel; Ciimifero deposero 10 


ie mitititati. "Spi 
freschi” con-la dicitura <u 


‘graide. ommozioni DR: 
Dopo ila: benedizione -alle ‘salme 
morti. del'iesé, si formò: di ‘nuoto; 
che in perfettò ‘ordine si recò :fino: 
ro ai deporre:.le corone di ' omaggio: 
ché titto di ér la, grandezza dl 


portarsi 
Attorno 


berazionej venne: cantato. un'isolenné:" 
di ringrazianiento;;:..;: ii 


Fin:dalle; prime:‘ope 

‘ Sunise uns aspetto. ‘insolito; Molta 
‘azioni: affluiva. in 
“luogo! dell'adrinata onde, 3 
Brite 


suonavano! i gloria; È 
tero. ovesil sig: cavi. uff. -Volpe!tenti 
scorso ufficiale. ; 





Terminàt: 
‘go e ben disposto. corteo,:si ‘portava 
“teri déporte ».drie - corone: sul 
i“ due ‘soldati “sconoseititi ivi: sepolti, 

Le::ghirlifide erano “poriatè da 
combattenti in ‘tenuta’ grigio” verdi 

ida cun ed afficiale: degli 


Dopo: aver: deposte 

‘dei: due ‘militi; sconosciuti, 
Interpretai pensiero: nello: 
liti + sconosciuti. qui sepoli 


s funebre) ivdti: 
fo-imporiente, «a P'Harovo-d:: Tarcento. 
16° da signiorina” Cons; 


dé 
Marnsbroiti 
stestezalla.-AI 


al. Camposatito,.dove: "pai 

Sitminlo: di-un ignoto; che veni 

io dishiaricesii dotto Sirio Fi 
vito della 





Sa 
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cesso sro reriniorazesene rc sso. 210000000000 000000, di dife= 
sa nella regione. Percorsi le valli e i monti in qualsiasi 
condizione di tempo e di temperatura - profondendo la mia 
grande resistenza fisica, tutto vedendo sul luogo, tutto de= 
cidendo dopo coscienzioso esame fatto sul posto. Così pure 
per il futuro impiego dei parchi d'assedio. 

Fin da allora mi feci un cuadro completo delle necessità 
di cuì si doveva sopperire. Studiai la rete principale delle 
comunicazioni stradali e con l’aiuto dei Comuni e con poche 
migliaia di lire che a volta a volta ottenevos con grandi 
insistenze anche amichevoli del ministero, potei fare in mo= 
do che all’inizio della guerra, la trama principale strada= 
le fosse abbastanza inoltrata e in condizioni soddisfacenti. 

“Ma quanto lavoro occorse e quanto amore | Nel cuore del® 
l'inverno, alpini e poche compagnie del genio (due) lavora= 
vano tra neve e ghiaccio, legati con corde, alle strade più 
impervie (Val Dogna, Val Raccolana le più difficili) ed io 
mi tenevo continuamente al corrente dei lavori, recandomi 
sovente sul posto, dove calzati i graffi che si usano nel 
paese - salivo per sentieri tutti di ghiaccio fin sulle cime 
più alte per dar consiglio e per spingere i lavori. Fu solo 
così che nell'entrar nella primavera del 15 si potè essere 
in condizioni di poter usufruire di quelle strade per il pas= 
saggio della grossa artiglieria. Contemporaneamente si prov= 
vedeva alla prenarazione ed all'impianto dei servizi - e alla 
costituzione e riunione del Parco d'Assedio destinato alla 
distruzione dei forti di Malborghetto Predil, Raibl - Plezzo- 
compîto che era stato a me affidato, 

1 meazi per preparar difese erano scarsi - DE Stio..ecce000 


I peri ittastio gi pera ua pari vineao vie 



























































































































































“mol O. ‘opportu= 
dal Sindaco. di 


iinponente corte 
Chies: 





vesentiz il: ‘ov, i Uipriani dal 
tesentanza del.R. Solta- 
maggiore 


a conipagnia : 


pettore scola 


È ta per T'utficio del'Registro;. 


pertaR. Scuola-Professio 
os Franceschini percia:R, 


* Mafdagoni, Larice 


Comune; l'Associazione 


‘Tolmezzo: con ne | 


feraipil dott Frane 
‘altri cantore. Tu 


con: le-autorità 


insegni i 
sedi donne, di uomini vrmai 
#50. il ‘primo. “scolarò 

il ‘qual 


tiard non: i ostante i s001 | 
3: abbra ociaridole ] 


Tirala 
“L'assessore ‘Marangoni, dopo. è 
nobile: funzione 


‘maestra Berei segue la inaugurazi 
‘ne del monumento che la popolaziò 
hi ng niemoria de: 


tutte le @u- 
iforità:si::svol piazza ‘Îmede= 


[sima dove.il ‘monumento 
A Cniese i 


ta 
“de ‘Marmiorea, fregi 3 
o.recai nomi Uei 


polo: i Megi 


ide ‘una-grande «aquile |: ° 
‘fidernitàze ‘genialità: di critério “che 


Lea auch'ess 
«Realdo; 





il ‘paese di iileg i 


“conta. 


Teggio. 


‘oro: ad und benemerita i 


liarì col singhiozzo alla 
rgimento nel cuore, 
re montagne, dove 
o le aquile,  ttanne 
imensi di eroismo, di 


dolci.noniî fà 
gola -c.In.s 
Riteste mostre n: 


sprigio; 
‘osità, n bontà, 
aliane, primi 
è fra tutte le genti d'Raropa, i nostri 

hanno:superato l'immensa stanchezza di 

ta lmga: lotta tormentosa; e hanno 
iperosa. Disde- 
, a buon diritto reclamano 
ne ta lore 


pate nel compimento dei 

che devono. rigenerare la piccola e la 

grande patria. 
Auesta.voci 

tiote si stesse, pi 


amanime, che-si leva dalle 
essere raccolta ed'ac- 


“que: titticdob= 
itonoscene 


Fiorié le loroslatrint 
biamos portare: pensiero di 


ntimento: sterile cui ci elnie= 

i-sentimento-steriléla fattio 

no. Questo seritimento detè 

darci la virtù operosa di tuttii giorni; di 

titte:lo:6fc; dove tspirarci tanto slancio 

dicamore; tanto: desiderio ‘di “concordiù, 

ta volontà di: coscierisioso lavoro; da 

renderci:deijni della piùcalta-cosa ‘possibile 

silla’ terra sche: indetri Fratelli 3itino morti 
persnioi:: 

I bel: discorso; vente interrot= 
to.-da--appiausi; termina: alla: fine 
con'una:vere ovazione: Molti 'si‘con- 
gratolano coll’oratore che-ha Sapio 
ito: dGsì bene lhetspretare” i 
‘menti di-tutti. n 


‘ll benemerito. Don Ugo: Larice, 
veramente in 


nella: ereazione di opere: fattive. di 
bere; -con ostinata tenacie. riuscì a 
Tar sorgere:in ‘quel. romito:e chiuso 
Villaggio un Asilo Infantile e-una 
Scuola di Tavoro femminile che po 
irebbero. e8sere: citati a modello-in 
tutta la: Provincia: i 
‘bambini dell’ 
Gerimonia: inutig: 
immento ai: caduti,:fu-uno dei migliori | 
fu Cui si possa assistare; sia: per da 
varietà dei: monologhi, canti, ‘com= 
eyiSia: sopra tutto. perda:gen- 
di modi eta; Steglisienza di 
hessle: suore 


vilupparido- con ‘uma mo- 


Vontemmo:seguiti da tuffesle scuole 


iconsimii ‘della Carnia. H-Rev. Don 


e-Ie- suore ‘ohe la: dirigono 
anno infattiatcollo con entusià- 
smo l'iniziativa ‘della signora. Mi 
ria Gentile Gortanì di insegnare He 
‘allieve. ‘a riprodurre i‘vecchi 
‘originali ed; e canti 
in-Ia loro: semplicità 
jintero della Mostra? de: 
istituito da:tovagliette, cuscini; asciu. 
cd, fatti sul ti 


che: el: Mused accanto agli origi 
ti “incuorare. altre: 


iocale pei 

È tuosn piccola industria sa 
elia nostra provincia. In- 

‘ni potranno utilmente ag- 

‘quelle dei ferri 6 legni 

svorati sul'tipo dei più eleganti. e 
he adorano ii Museo 





Li risolveret presto; 


- OUIRAGGIO AT VE 
RE. 1 3° novembre, 
indetto allo scope apparente 

i: defunti. una ino rechà. per 

una a dimosirazione di forze » fu do wn grup. 
bandiera 

deo nei pressi n 
uzza Maggiore” del. paese: 


seg 
sanmtante Ten no impadroniti del trico. 
fore 0, dopo averlo sbattato ner.tersa, lo han 
‘maggior -dispregio, calpestato e «gettato 
È mezzo della vi 
© Detto gruppo: nazionalista, all'umaaimit 
inciò immsdiniamente alle compete. 
‘n oltraggio. al. 
fa “ripugnante 
del 


Ofzanizzato. dall'Unione. sportiva 
Sociale ebbe Juogo 
i ROS N EROI 
l'Assoziazione: Sportiva Udine: 
pubblico. 
spettacoli, pur 
stmeroso quariti però 


nostra gioventà, tragga 
cola per vicppiù adop 
tia presto: a sor 
di 


tutti i 


compito. 4 


indovina. 
dello spettacolo, 
Niara evidenza: Putitià prat 


vi 
sordo le Pine a "tel ioi svolto presso! S. 
Gasparotto: per. ottenere i terreno: pro ‘Pa 
iesien. Quello che non «fn. opportuno. da parte 
Yater.deplorato. che, «in..ser 
nell'Associa- 
abbia ‘contribuito 
aiit'altra Pandax Ciaba— 
trovando. questa. prova i 
Sc_mai, per tinire tutte le.forze vise, ed:evi- 
tare così In dispersione con danno, c 
iodlosto nostro avi doveva farei 
Ar ‘preposti dell'Auda& di ritorna 
all'Unione: Sportica, per;daro. tutti miti, vita 
‘d'una. potente e Morida. associazione atta a 
non::facile problema della 


assicurare ad cssa un bril- 


Palestra, e qui 
é 


dante ccfficace fun: 


‘imenti e.l’alto:senso. di 
mati.i dirigenti delle sue. i 
Permessoci questo ‘inciso, ricordismo:che:1 
Tinti fu'approvato e fra "scrosci 
pubbli 


inni. Furlanetto : 
“tà: ca Yalente maestro Zar. 
os: 


tI 


cH sig. 


i«della-moghie, ha ca tire id Al ‘Asilo! 
'nfantilele dire10/alePro Infanzias ‘por 


rfam:di guerra: 


Nell'anno 1913, sotto gli auspici 
rativa-di consumo di | ee 


‘a seuola. 


‘omune,:dava-dlunni-che: 
oottenuto-alcuna-licenza: 

Mi fu necessario: 

‘adoperare..il primo: capitale d'im= 
fanto -Gostitiito «dalricavodi' una: 


‘pesca di pc 1068.) nella:egregià 
id: 


per istituire de 


ionale e Picavamne ri pri 
“iuniti di licenza di terz: 


“corso di disegno sotto Ja giniiale 


tro sig. Bag 


ana esistonte 


‘Trentin, il-testo sulla; 


Le. s dole négle, 
nate -si-sono mostrat 


ì piccole senole tibore, L'amore potè 


più.del-denaro.| 


Perchè ;sli.fronte 
Grdoni dell 


Tre milioni o messo” di 801 de 
provinolalo: paul terrolti © abbr 


gione, Pesviielatoi sostituen: 
iglio, ha-deliberato:di antoriz» : 7 
ieamento del! sovrimposta: prom 
vinciale.nei ruoli principali sui.terreni, 
fabbricati per lo importo complessivo di 
lire 3.500.000 -— è. di. ordinare il‘ca! È 
mento per l'anno 1022 di-nna. sopralmpo 
i.redditi:di R. M, delle Cat Be 
csimi 10-perognì lira-di-imposta: era- 
Còntemporancamente; la: Deputa. 
rre.corila: Cas 
ne,i ‘prestito: di 
lira. 307 ila altasso del:6'esmezzo per | 
cento:aînmior izzabile.in s;annugtitàa:p: 
dal 1923, garantito da delegazioni aul- | 
orisimpossa provincialer®.: 
La: Deputazione provi 
a1.Consiglio-ha-decisò: di confer. 


riale 
one delibera di conti 


* maresanche: per. ilicorrente!atino 1925, il il” 


di lire; 200 a tuttii Veterin: 
della provincia. pe Si 


igzo il sussidio complementare di Mire | 
200 ai titolari.tuttorain:carciaidelle.con- 
dotte veterinarie, 


Per la ‘piovola Industria 


neio, nel .quide- sono .federati.i, Co- 
mifati provinciali per la.tytela; delle 
Piccole. Imdustrie . della 
ereat cion.la legge .25 maggio:1949, 
ha l'altro .giorno. convocato: Vene: 
zio-iutbi i rappresentan: dei. Comi. 
tati..stessi. Per. Udine, partecipò, 
Ving. Fachini. i 
Il Comitato..interprovinciale. pre-: 
sieduto-dal.comm: ing... Bepp? Ravà; 
discusse .sui-variimportanti argo= 
menti quali l'azione:di.credito.alle 
Piccole Industrie in: rapporto ralla.ri- 
levazione-catastale:delle ‘Piccole:In- 
dustrie-che.-èinccorso ini tuttosil:Ve- 
neto;:l'istruzione: professionale, da 
organizzazione di ‘magazzini covpe- 
rativi.per le: materie proiies ssùi Qua 
lisviferl l'ingy: Ai Fano: i 
Il-Comitato. di 


menti,-presenti gli” on: 
«proposta: di 

legge silla; piccola industria, in ri- 

forma:del. decreto; in-:vigori d 

aver «leliberato. sul. second 

È gresso. ‘Nazionale;:per 1a pi 

‘dustria, che avrà ‘luogo, 

néi.primi mesi del.1922, 


(1: giornalleti feiulani 
per la-girerva:di redenzione: 


In-Roma all'associazione ‘delli capa 
presente. 8, ‘l'on; Bonomi,: 
dei.ministri, il ‘Sindaco. di. Roma ed.altri 

È cospicue personalià, sono tati commento 
È rati.i giornalisti caduti.in guerra. 
dl.discorsò commemoratis: 
f muto; dal giornalista Fausto 
niche fuitra.i combatte 





dattore:della «Patria»; 
i da Udine redattore “del «Di 


jrenza-al 

{ della; Pia. Sstituzion 
Tanti perda sua attivi 
(disnae Je: mansic 


tligente. iron e 
j compiere opera Difona e satita < 
dell'oper: morsi 
bet. meritato. Co; gratui 


ilge 
concittadino;: 


li (Comitato .Interprovinciale. Ve- | 


regione, | 











hi ‘a aumppiieh 


‘atte si ala rig 
slo con stnioni pitone a da p 
8 


SOA en 
sGonta 


00 Sato 
fo, ronde Meglio. 


? brigo delle:c: 
sioni.sandamentali — ME, a 


Fabri: 

sate.la. 

‘dei danni Etta, “ha ricevuti 

_iosegretarig di: Stato.per..de.Terre lib 
te, an. Merlin, la seguente; comunica 
nei. 

E, ‘gregià Coninendatore, 

di, sognito delle sue-osservazioni 1 

fans: sionomento. delle: Commissioni di U 

nè has ichiamato, «sul damentdto ificoi 

siente 

Comutissioni; “eguale: 

vere. subito; <protarduto; pere] 

sieno cesonerativital lavorò di iulienzi 
Tribunale.-e. possano perciò. tenere rg 
larmente. ‘sedite delle: Cotimni sioni; 

lesilerizcapressi da V. 

ranno già otfenito pieno-soddisfacim 
To. Cori assenza. f.to. Merlin; 


di pi ‘quella 
ciò ne: fu dato dal: ‘Rettor Magnifico 


n Società: votelirice: dell'Infanzia — 
Concettina.Montenegro.; Soi 
famiblia»28; 





dbTagazit 


0: 
{civile certo Francesco.:Tom: 
128; di Giacomib da; Cormons; 


i ssentava ferita, 
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"He consi 
sidente 
dom. L 
por Îa 
?- proble 
uto dal 
‘erre lil 
MRI niea 


sioni pei 
oni di li 
10 incon 


tore d&l 


fertio di 
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MARIO VERNITZIG TENTO' DI UCCIDERSI 
NEL TRENO DI TRIESTE 


Nel treno in partenza da Udine per “rieste alle ore 20 
salirono ieri sera un giovanotto ed una signorina che pre= 
sero posto in uno scompartimento di seconda classe. 

Mancava pochissimo alla partenza del treno quando un’ime 
provvisa, tragica scena si svolse nello scompartimento. 

#1 giovanotto con rapido gesto aveva impugnata una ris 
voltella, puntandosela sl petto e lasciando partire il col» 
po» prima che la compagna avesse potuto impedirlo. Ne ge 
gui una scena dolorosa. La signorina spaventata cercò di 
sorreggere il ferito che barcollave nel corridoio. Accorse 
gente e alcuni ferrovieri, tra Questi il sig. bruno Marin, 
che provvide a trasportare il poveretto su di una vettura, 
accompagnandolo Cuindi all’ospitale civile. Il ferito è Ka= 
riò Vernitsig, figlio di Giuseppe, conduttore del ristorans 
te Manin. La signorina è la sua fidanzata Paola Specar, che 
doveva ieri sera partire e: che in seguito al doloroso fate 
to si è fermata a Udine. 

Il dott. Venier accolse nel Pio Luogo il Vernitzig, egli 
prodigò le cure piu urgenti, costatàndo che il proiettile, 
entrato nel quarto spazio intercostale sinistro, era fuoru= 
scito dalla schiena ledendogli ta regione cardiaca e polmo= 
nare. La prognosi è riservata. 

Sembra che l’atto inseno sia stato provocato da dispiace» 
ri dovuti all'esistenza poco regolata del giovane. 

Stamane il ferito migliora. 
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LA REDENZIONE 

a Ditta: Paotb”Gaspiidis viene 
sindo. lassittadinanza alla con- 
ipuzione.del bello -— non soltan» 
Er la «disposizione» eletta delle 
Lotrino uhe spesso è mutata 
isempre affascinante -—— marane 
Epechd vi.matte in mostra molto 
uertemente opere di-arte com- 
volissime: oggi un dipinto, 
n una targa, un busto, un in- 

i, un bassorilievo, unerieamo 
psi dopo la medaglia d'oro 
[dine, Gorizia, ed’ Aquileia 
Farono al Milite Ignato, lave- 
nifico dello scultore Mistruz- 
hiuso nélia teea di aegento di- 
ata dal cav Calligaziz' è i 
lnegistrafmento dal Bonami; 
mino in questi giorni ammirare 
i due lavori art i rispondenti 
iitualità: un superbo busto di 
in dello scultore prof. Valerio 

chi è «la Redenzione, bassor 
dell'artista concittadino Virgi- 


killa diremo del primo: un la- 
perfetto che mostra subito la 
hp dell'artista provetto: non sap- 
n se Dante siù stato proprio co- 
un la bellezza di quasi ume qua. 
ina di riteatti di Dante di epo- 
diverse che si posseggono, ano 
rente dall'altro; ma certo è elie 
sto del prof, Brocchi ci.dà le fat- 
hi che del-Padre di nostra lingua 
amo fissate nella mente: pense 
Li austero il volto, naso profilato 
fino, labbro inferiore sporgente 
Ro di cli consuma la vita nella 
azione e nel dolore fieramente 
portato. 
La Redenzione» è un bassorilie- 


in gesso. Raffigura nel. fondo lu 


Enatura di Miramare: l’Adriatico 
tro, non ancora disamareggiato 
identra nella spiaggia incurvata, 
ato a sinistra di chi guarda, 
b scoglio e dal Castelo che fu 
birciduca Massimiliano e dalla 
ntana Trieste. Sulla spiaggia. 
donne imploranti ancora: Trie- 
e Trento, le due grandi oppres- 

che inelavano alla liberazione — 
2denzione ;.e volan dai campi i 
a liberarle, volano sul 

già battuto dalla guerra, W 
i li cannone e tra cadaveri 
i, non però disanimati dalla 
iniune, ina con pieno entusia- 
ile traspira dal: volto e da tutta 
Sona, sempre più vivamente 
o dii giungere primi a rom- 

sospirata ‘opera redentrie 





Nel mondo degli affari 


NUOVE COOPERATIVE — Ad 
Orzano una Conperativa di Cons 
to cen lo scopo di acquisti all'ingresso per 
rivenderti al minuto a sori è non soci e di 
Provvedere alli confezione del pane con 
abposite furno, Durata, anni 20, proroga 
bile niatero soci illimitata; queta delle a- 
zioni, Hi 


a A ori ed aflini per assi 
zione lavori edilizi, stradali idraulivi ed 
affini. Azioni da lire 100 cadauna în n 
mero iMlimitito, tessum socio però, potrà 
possedere pi îulì cinquanti. Durata anni 
venti, prorogabit 
AS. Vito al Tagliamento, fa s Sociel 
Anovitua Covperativa agricola del mar 
dunento di S Vito al Tagl. per il progre 
so dell'agricoltura e it miglioramento eco- 
nomico e morale dei contulini di quet 
mundanignto. Si propone pertanto di ac- 
Quistare per condurre in economia o in 
proprietà o in aîlitto ai propri soci, fondi 
oli. di assumere fondi in affitto, di 
itare de industrie che, abbiano atti 
con l'agricoltica fino allo sfratta- 
mento di boschi, £ 


ne parte. piecoli proprieta 
contadini, bi ianti ci 
A Forti di Sopra 
PH lrgeletu®ta ex combattenti Forn 
sede in Forti per l'acquisto e lat 
ve delle acque del bacino «dell'Alto 
Miento. acquista © piruduzione enesgi 
trica, com impianti idesalici è fermi 
genere esercizio di tutte te opera 
‘commerciali e industriali, comuique oc- 
‘correnti al fine di favorire la piccola in- 
dustria locale, dare Ja luee elettrica ecc. 
Durata trenta anni: capitale con azioni in 
numero ilimitato da lire 100 cadauna. 
CHE DI FALLIMENTO — Nel fal 
limento di Giovanni Zaîfarella,  dichia- 
rato con sentenza 19 otobre passato dal 
tribunale di Udine, era stato nominato cu- 
ratore provvisorio it rag, Luigi D'Ago: 
Ora egli è sua domanda, d 
o da tale i Tn sua vece, fu 
nominato curatore provvisorio il rag. Lui- 
gi Del Negro. 
1 VDUSTRIALE — In Ma 
niago si è costituita una socicà in nome 
‘ori di costru» 
cquedotti e pon 
in legno, col ti- 
tolo aImpresa costruzioni De Carli Mi- 
entti e Comp. avente sede in Maniago. 
Le società si compone di duattro soci, con 
varatitra di lire 10 mila per ciascuno. Du- 
raa, un ano, prorogabile indefinitiva- 
mente, HI socio De Carlì Giuseppe avrà 
la fina, 


no. scaudalo 

per i sussidi ai combattenti 

Circa fa denunzia alla proc 
per la mala gestinne dei fondi del 
sociazione combattenti H «Giornale 
Hiae serive: i 

« Mofte voci corrono sulle rinultanze del} 
l'inchiesta minist Je che si nota, ha 
riscontrato colpe e forse unche senti fn 
quella parte guarda le erogazione di 
Tomi ati dal Gov ri 

La astovità giudiz 
iniziare il suo compito in questo campo, 
nel quale sempre sceondo i ssi dieca 

pare chie non pensato ai combat 
tenti di ti partiti, na ad aiutare con 
i fondi destinati ai bisogni le organizza» 
zioni estremiste, che pongono nel lora 
programme distrazione viulenta degli 
organismi stata chbero state rag- 
giunte prove as ‘avi inoruo A ques 
sistema-di male impiego del- pubblico*do- 
ntara e si preammnciano sensazionali col- 
pit scena ». 


Le truppe lugostave 
marciano nell'interno dell'Albania 


Si ha da Durazzo che dopo otto giofni 
inosa lotta le truppe alix i 
sono ritirate, seitipre combattendo, 
Latria e Orosì distrutte dal fuoco dèél- è 
e Gli 
te artiglierie. 


L'avanzata 


metri da Tirana, cosic 
appare sériamente minacciata. 
anesi perchè siornite di artiglie- 
difficitmente potranno resistere. A- 
velivoli jugoslavi. Qua: 
si tutta la Mirdizia è cadmia in potere 
del nemico. 2 


Lo. trattative: per. [tenda — 


LONDRA, 7.— Secondo i giornali-1t9. 
progetto preparato dal governo bri 
co circa l'Irlanda è stato sottoposto al 
Primo Ministro dell'Ulster, La situazione 
si presenta per f'Irlanda del Nord sotto 
i tre aspetti seguenti. 1, Accettare di pàr- 
tecipare ad una assemblea generale di 
tutta l'Irlanda ‘in condizioni favorevoli 
2. Rifiutare questa partecipazione, 
consentire ad un plebiscito per la ratifità 
delle frontiere; 3.-Rifiutare la partecipà= 
zione all'assemblea ed a} pichiscito. 


| Re.e-ib Priacpe ereditario. a Pisa 


PISA, 8 — SM. il Re e il principe di 
Piemonte accompagnati dai generale Cit- 
tadini, dal comandane Bonaldi e dal ge- 


Saniamenie come è vissuto si è spenta 
ieri imprevsisinente 


GIULIO RESINI 


Capostazione în-eiposo 


Ne danno il dolorosissimo annuncio fa 
zoni, i figli Lu 
ato, Alberto, 
Emilia, 
fa suocera Filomena ved. [orenzoni, i ci 
È Valeriano Lorenzoni conta mogli 
ilvio con la moglie Emma 
Maller, & fe ‘l'eresi 
Iertagnoli, Je cognate Gina Lorenzoni, 
col marito Alessandro Conte di Manzatto; 
Merope Kesini, i nipoti ed i parenti tie 
Ren 
1 iumerali seguiranno il giorno 9 corr. 
alle ore 2 pomeridiane partendo dalla ca- 
sodi via Portanuova 17. 
I 
Si ringraziano sentitame: 
terverranzo alla mesta cerisuonia. 


Udine:8 novembre 1921. 


Gioetto D' Ambrogio di Giacomo 


i di mesi 6 
Askinloratissimi ne danno if triste 
vuncio i genitori: Dora Gentilini 
D'Amhrugio e Gizcomo, i nonni, gi 
i parenti tutti, 
1 funerali avranno luogo domani 
ore 9.39 partendo dalla casa in Via Bertal- 


La vedova Giovanna. Stanu, ia madre 
Lui la sorella. Ernesta, il cognato Et- 
ore Spezzotti, aniiumciano costernati il 
recesso .del toro amatissimo 


s ogni altra 
prodotti, per 


‘PRivolgersi av 


macchina per la lavorazione: dell 
Je Cantine; peria-Latteria; 006, 


Perfosfato - Concimi vari - Sementi 


SSOCIAZIONE AG 


- Piazza. dell’Agraria (Ponte: P 


La migliore STUP@' A PETROLIO 
‘Vendesi presso 1a Vitrum 
: SCALDIGE — THERMONS, = LAMPADE 
MANIFATTI 
Massardii 
Via' Mercatovecchio, ‘angolo’ 


* Grande assortimento: stoffe’ da Uomo 


i» assai la concezione larga del uao i , nerale Clerici, sono, intervenuti.alla pre 

e ilimodo-con. sui le diè for- SOCIETA" DISCIOLTA — T signori .| ‘miazione dei vincitori della gara regionale 
dvi, arditi, quei bersaglieri, di 0 Raffaele fu Paolo e Riccardi | Toscana e provinciale Pisana svoltasi in FAV È 
} vificacia espressiva le due rnesto di Giovanni da Pordenone hanno | questo campo di tiro a segno. La bandie- 
fuuliebri, ben adottato © di | sciolo fa x in nome collettivo da | ra Toscana è stata assegnata alla Società ita: dlomenica ‘3/corrente in Buca- 
etto il paesaggio, Anche que- | Ss cospnuita, sotto fa ragione sociale | di Liverno. Quella di Pisa riuscita prima | res Ti, È 5 
dna dell'opera d'arte. © ne | © R. D'Este ed E. Riccardi» con sede in | in graduatoria ha partecipato alla gara La presente serve di partecipazione per- Premiata Fabbriche 


i 
i 
i a ni l'ordenone, costituia il 10 dicembre 1920 | fuori er disposizioni la- 
plauso al giovane con ttadino N 1 1 1 i muori concorso, per disposizioni regola 
È i dogli che possa affermarsi Liquidatore, it soci faele d'Erario. mentari essendo detentrice della bandiera Udine, 8 novembre 1921 E. rette e ai 


{ri lavori. OMOLOGAZIONE CONCORDATO | .}l Sovrano ed.il principe ereditario hanno — È 
S = Con sentenza 14-18 ottobre, registrata | pure assegnato tre premi. Una medaglia di n ; Monza 
i 28 stesso, fu omologato il concordato | argento e due fucili per la gàra reale svol. 


do di Dante; che spicca sopra ni preventivo proposto dal sig. Leskovie Sa- | tasi ‘oggi: Tanto allegrivo e alla par i 
olonnina suscui si ‘adagia 2 volu- | hiny ki Udine: pagamento del 75 per cen- | tesiza il Re ed'il Principe Umberto sono >; à rOLiNI 
dolore, è una ottimarriproduzione in | to senza interessi in due annualità eguali | stati calorosamente applauditi. ola , ubblicità \ VIOLINI © MAND 
dra di artisti ita dal i 8 i ricevonò alle Unione. Pabblicità tons 

Fra di artistica opera:concepita dal | scademi al 31 luglio 1922 e al gi «luglio ana, via Mamin Si 0 PORCORI 2 URL” BANDE 


» prof. Brocchi. 1923: ipeteca su satti i suoi beni immo- | [gf]. alle--assise di Vorsallios (i Soli cubica iconopica 


gio artista ha voluto offrire Un | bili; garanzia personale del sig. Samuele o i È 
Undici donne . bruciate! "| {i E aaa d Lg dt 


Pa tutti colare h ira MO ai 40 per cente. e o nfîi È 
n ricordo del grande poeti, nostro. rie "i custa Ù ° le ta i i ) 
([Herrrenza delisesto abtonario dal | seme @e—-—- | VERSAILLES, 7,— Oggi all'assise si è | ! per Je rubriche nando d'impnego è ‘| | È ° “NOLEGGIO AUTOMOBILI 
[ferrea BOLLETTINO DELLO STATO SIVILE | iniziato îl processo contro Landrau ne- | i: o per ie aa ‘Doni | NOGEGGIO-AUTOMOBILI 
fia NASCITE | cusa: di 15 on di volontari. La prima Ù spi. DI inviorso de e si er acquisti erioti aL 100 
se i h Noli vivi: uaschi jo, femmite 9 > Nati | tiienza:e stata dedica ala tttura ‘frame hi; che sel cere nicor _ 
nelle medesime vetrine vedemmo esposti maschi 1 = | l'atto di uccutsa, secondo il quale 
— ed certo per legittimo orgo- “| avrebbe bruciato dieci donne ed il iazo: per fe fertére ‘int: È Le 
oncittadini:» la «Filastrazione PUBBLICAZIONI DI MAPRIMONIO di una di esse, vie (elle. Possono essere mani Catalogo è campioni 
> aperta laddove figurano, in bel frorzio Achille ortopedico con Mascarin Stamane parecchi gio: mini Etico è cade Sla aumen È de, ja-richi 
le incisioni;ile cerimonie svoltesi | 7,0%, commessa — Henin Serafino impiegato | no che era stata ritrovata nna delle donne Unigne Pubblicità Italiana, U n9"francos 3 HM 
leia net 28 ottobre. Per legittimo | feirov. con fPasthera Amelia ricamatrice — | che secondo l'atto di accusa sarebbe stata si i pet ogni 


le. 


4 cittadini: di fatti si | Missio Silio macellaio con Romanin Ada ; È Ù cedo 
$ di cittadini Jiccmme, n ino it con Dio Vir | uecisa da Landru, certa vedova Quillin. | Sa governativa 
uc che i lavori di addobbo Ret : Casa lio carrettiere con $ Vi erano infatti tra essa e uma delle dieci da lire io a n 


uelli del Treno pel trasporto isa contadina — Trentin Alberto mec- | donne scomparse: anche questa a nome { DI Peel 


3 del Milite Ignoto furono ese- Lorena sarta += Nicoloso | Guillin, parecchie coincidenze partico sr Piraino ni 
ivagetti e segni dell’Architetto : paggiore, alpini c0D | mente strane. Una inchiesta subito © AVVIS | EGON i] bj Doif. 7. BALDASSARRE 
È 4 I (RI 





risti concittadini: per le tap- i stona fntadina —— Sartori { guita ha però stabilito che la vedova Gui 
rta Gaspardìsi per lavori in | {torio meccanico con Cosazrini Regina ope- | lin non aveva nulla di comune con È 5 Prescrizione di evchlalii GE GIbSi ed 
SSLIRICERAO vanasoni Guillin scomparsa. L'udienza alle : Ricerche d'impiego cent. 5 a parola — | fratorie per occhi ‘loschi ; cura radicate.dlli 
N isdn i cocon tsegao | è APETtA alle 12.45, La corte è presieduta | | Variicent, 10 — Commerciali cert. 1a | | eerimazione,.operazione dalle cataratta. 
. F. Gasparini. tocco pesano een io Impiego | da Gilbert. {Minimo 2) pare e) Visite e consulti» dalle 10 allet®. > ; 
La media dei Cambi Neca com. Mialli- Savino ca F. £ Difende our l'avv. Moro Giaîferi. | -T—-o are : e colle: 15/alle 17: TONA - Napoli 
Corbre =— Miglioramenti, | in dit. Angeto medico chirurgo con Casa- | Landra scortato dai gendarmi si avanzi rie d'impiego Sossigranea: 15. (Il piaz: 7 é 
ci ieriama ed Dn fe: | aula Marla ele. Cinallone Delle impi con tranquillità è raggiunge il suo posto È a giovane aiuto |< : 5 Piazza Municipio; 34 Telefono: 1 
ache, tedesche, rumene. Men- È n Mentre il cancelliere legge l'atto di accu- re. offerte cassetta : 
te cento Îranchi svizzeri 0c- | icilla sarta + Qalotto Carlo Serafino com- | 54 Landru resta immobile: Dopo in let Unione. Pubblicità Udine, indicando 
139 lire delle nostre e per 100 | merciante cun liracco Driemtion I. + Vi- | tura il pubblico ministero Gattdeftoy pren. renze pretòse. 
75.75 lire; e mentre por avere | UM ARREDI SuOnOnn pORAENO de la parola per smentire che sio stata ri- “INS, 
votcorrono lire 23.55 € Per uma | Spubino iorina_ sar ù trovata la fidanzata di Landra Guillin c ABILISS 
re 92.40; sì pagano soltanto li- | ferroviere con Mauro - | dlice che dalle inchieste fatte risulta trat- na eseguisce qua 
i semplicemente di un caso di omoni- | Rivolgersi via Gisis, n. 8-p..I; Udine. 


igaris; per lavori di falegna- 


fa Francesco Mantica, 12 
rav hi © centesimi | tomi» Giovanni ragioniere con Oliva Olivo {di fronte all' Intendénza di 
avere I00 marchi e ci È 1 e. ni da consultazioni 


re 100 corone: meno di un | agiata. È , ; : > zio 
è l'una! Anche la lira rumena è ade, gPhone rete teglia dll'ave sol li Fitti i lattie della Palle e degli Organi ge 
, fino ad acquistarne 100 con Avogadro Marta ili Giovanni a 5 eri Landra protesta ancora una volta la CERCO Mar VGhi - ° è zi a 
La corona czeco-slovacca Cioitanini Latini gui anni a trae LTORETA innoncenza. La seduta è quindi o villino fua rinari - Reazione di Wassermann 1 
migliori, quotandosi lire i ‘ Crignis Giustina tolta. ù 


og tone. e 
ao 1 Roninoi Lina di Giuseppe 


ori«ello Stato:migliorarona di Giuseppe a. Notizie in: breve 


quotaa:72.80 ;.il consolidito monegro Concetta di Carmelo — A Roma, coll'intervento dei ministre 


to ha di nuovo raggiunto lire 78 Rorale Giuseppe, di Pietro Antonio | nettora, si sono inugurati i lavori del. rico - ; È i 
si 


Nsi Sopracasa Maria di Romano a. | strutto Consiglio per le industrie cinemato- n È solo desidera camera possi. BB =D Nofembre Esporrà 


do 5 . s 
ATRO SOCIALE casal. > Wcaglia Luigi fu Giuseppe a. 20 | grafiche bilmente con. pensione presso famiglia di- i si. 
n c fi ie Pividori O iran ti L'on. Bellotti ha pronunciato un. discerso nta che non teriga altri inquilini. C 'AEROf 
il programma del concere O aL nuti Rara Francesco di lia consiglio a produrre, ilins che 7-Unione ‘Pubblicità Udine. 1 
ue ani a , mer cppe a. 20 soldat : ; sceze alle lezze ti 
umentale:di domani a sera ila | Piionisio n 44 veterinario — Barella Vittorio LIO RI 
21 precise, organizzato dalla 1 llCirto a, 34 bracciante — Rizzi Antonio fn : 
ofogica Friulana e dal Comi- | Ti menico n 7 contudiso n ‘itte ad ill 
mo per la Musica, ed eseguito Sfotale morti 10 dei quali 5 appartenenti ad È cliezze naturali ed artistiche italia 
pela Società suddetta sotto la | altri Comuni ‘a divulgazione ed alla. co. { zioni, visibile giorni feriali ore 9° 12 20ì4 


Mo;Adelchi Cremaschi ;. dal- —ooent9ft_‘}-+-90Gimmmn—— noscenza di argomenti: culturali e di profilassi } Beraldia, 24 & Udine: 


ì iale, mercè la croperazione ed il concorso | 
Hlmente concessa, dei rappresentanti dei ministeri e dell'Ente 


agent ; MEA into | i 
Mo Mario Mascagni, e dal te- | josoti Danno fascialo Ungheria le per le industrie turistiche (ENT) 
1odolio Gamba, Ve IE dee nale Mata ogiatiche 
O Trionfale» pe a di Da : sale cinematografiche 
nani «Marcia Trioniales per AUDAPE Dio Si ha da Dedem O aniram cai FOO E 
. Pi na ii a | burg che gli insorti anno completamentè perché, vengano nef‘icto. prata 
tabile e II miò Den l'è 1At im: | aucnato l'Ungheria occidentale. Gli abi- qua contima-il Congresso d 
IN. N, « Une stele» — ©) Min: | tinti di queste regioni hanno deposto:le. |-Confelerzone del lavoro: Doro. disco 
ben Dè dat in urea — letvil | Simi e sono tornati alle loro pacifiche oce' | Buozzi, Ma: prof, Tasca dell'on. DA: | i 
poei sole premiate al CO cupazioni. giorno por stabilite le tendenze dei congtes. FL pr 
alta Società Fililogica Friuiana. "e grande-<minoranza: (415712; contro | : Saponi erandistimi co. o. 
L'inghiiterra non soddisfatta ta E e Core 


ini « Norma» atto 1., préludio pat 1) riescono i comunisti, che'-introna="1 (REL. ASIAN a Ale 
À a di , o > de li i: i 7 Franco-resno. Cartolina: 
ione per Banda e coro, dell'accordo d'orirnte internazionale mentre rispondono gli altri | ico Fezto 


no li 
i cOn divas con l'Ivno dei lavoratori. i 
«Giovanni d'Arco» Sinfonia LONDRA, 8 — E' stata consegnata al- TA Roma è seguito Îl congresso nazionale ; BRONI che ossile, lighi= 
Y; ti l'ambasciata di Francia nota nellasquale {: dei. Fasci. Nellazsua Arion a a 4 de doposito 
sNabucco» coro atto terzo con talleva da parte dell'Inghilterra Aledite E nrovato V'operazsvolta dalla ‘Commistidha: ese È RE 
imento di Banda. n.d; obhiezioni circa l'accordo franco-lrco. La Sr ha AG Berravallo Scrivia, che'vn ca- 
E l'è dite» | © 
«È ‘me mari fre l' e) N, È nota rileva specialmente che tale accordo | nyjon con'otto fascisti si incontrava con altre O 20 bi LASO perni 
stis Alpinise O) Fi | optrà far sorgere difficoltà nel regolare | dhe ava x Ue riducibile 220% giri {450 pero” | 
Puoi di avrliv. salone? ta questione dell'orierite, sopratutto în que- | Stato. DE. ESS: 7 N note LIO s Gone, 
So momento i cui-la Francia e l'Inghil o ; mpetmimelna vendesi. Sorivere 
terra si sforzano di risolvere. il.cotiflitto. |- paroschi à = 


greco titrco. ine Misiano, 


| VITANSI ue sta 
pi estluso.:-donne. V 
| 











rico: 16 HP, 110° 


= lino. delle. Nazioni» per 
Jo solisti sig. Rodolfo 











IO FERROVIARIO 


+ Dir Jedi, 
TRI DI Dir 14E Se LE 
19db ara, 17308 == noce 


n dii 


Per IEZIA ! acc, GIS — 9ds => dfretto 
—° 14 020, 17,15 >> dir, 19.90 — dir. a.s 
TH treno delle 9.35 è sosprsa la domenlca. 
tia delle a.og è sospeso al lunedì 
Afestra rispettivamente @8 — 13.37 
Si PARATA n ASI © $6 
È Parteniza da Mestre per Milano 5.3 — 6.49 — 
sas 1AGR' 1401 o 1g — 184 as 


ak 


Parionza:da Mentre per Bologna 4.13 — d42 


N 266. Martedi 8 fovombre 162 


UDINE per TRICESIMO: € — 7.30 => 8316 
QUA 1150 © DR86 — 1A4f > 

Da JARSA per GEMONA: too — 
14,35 > 15.48 > 16.28 — 173% © 189} > 
10.85 — 20.45 
tao. 

Da CASABSA por 8. VITO: 430 — 


2835. 
Da CIVIDALE per CAPORRITO: Bs — 
1585 — 20,96) 
Da CASARSA per MOTTA: Rao + 1548 


Da STAZIONE CARNIA per VILLA: $.35 
— 1A,40 20 17.8 —- 2133 + in coincidenza coi 


ras 


Arrivi a Udine 

Da PRIESTE: om. 7.4 — #50. 910 — 806 
1pao > dir. sas — dir. sog — ace 3130 

HE treno delle 7.5 parta solo da Vorina. 

1 treni dello 7.5 © 13.56 sono sospesi fa de 
srenica. 

Da CIVIDALE: cao — 
19-80 

Da F. GIORGIO DI NOGARO i CERVI 
GNANO: 7.49 — radar — ipas — sr da 
firado. 

È treno «cile 7.19 è sospeso la domenica. 


tia — dggo 


Da VENEZIA: dir, 4 — nec, 9,9 "> dir. 
11.50 => dif. 14.40 > REG. 19 => #08 33:20. 
 irenì che arrivano alle 4 £ alle 19 uno a0° 


re Cinpettivamente À 
1440 “e 16.40. 


vale: 5 ; 
arida Mesite da' Milano: ditg = 18% 


166 —° 14.30 0 Alto so 18,40 1e 83:39 
15 6h 
10.6. 

Da S, DANIBLE: 
1938. 

A CIVIDALE da CAPORETTO: 
1233 —> 189, 


840 0 IRE er 36AG 


pag 


Borvizi Autamobilistio 
Arrivi a Udine 


Da Latisana. Pocenia, Moriegiago. A 


DI' Lativana, Pocenia, Morten 

Da Vafo, Beriiolo: 8.50. A 

Da Latisana, Rivignano: 948. ,, 

Da Codroipo, Talmassona: 408 - 

Da Spilimbergo: 9.45 (s0pprazsa 7 fe pi 
fentivi) <> 10,45 «© 46.48 


Partonzo da Udine 


Per Spilimbergo: 12 (s05pESA 005 gum 
ntivi) 15.45 «© 17. , 


Da TARVISIO: ace g — dir. 13,95 — dir. 
(949 50 Oma, 3245 — dir sos. 

tl treno delle 19.50 È sospeso a domenica. 

Li treno delia 1.15 si effettuerà solamente 4 
mercoledì, venerdì e domenica. 

Da PORDENUNE per >. MARTING.MA. 
NIAGÒ: 10 = 19.10, 


Per Latisana, Pocenia, Morteghano ,, 
PATATA 

Ver Val 

Per Latisa 

Per Latisana Codroipo : 8.45 — 17 

Per Codroipo, Talmarsons: 11. 1a 


Lig — agad — 10.53 — a003 cd 
, treni da Udine, n 1 5 
, A TOLMEZz. da PALUZZA: 6.40 = 4.58 
Servizi automobitistio! 
Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 
7.30 == 10 — 16,30 —> 17.30. 
Da PORDENONE per CORDENONS: 7 — 


13 — 14 — 17.30 —e 1930. 


O 

Poe d ioRsIO, DI NOGARO N CERVI 

‘NANO Grado — 6g itag — 

40, 

da PRICHSIMO: 544 — DIA 

O BAG 944 o 1044 0 Tt4g — 12,99 © 

13:59 — 14.59 > 15:59 0 16.59 17,99 = 
18.50 — 10.69 — 20,59 — 91.59. 


RA signo 
so ‘dir, 16,20 -— ace. Td: 
treno bisno ‘delle :4.1,5.zÌ ‘effettua ‘solamente 
S(i-tinedì, mercoledi e venerdì. 
I: treno delle: o.sx, ‘è soupeno la domenica, 


Bar 


“Ds TOLMEZZO pet PALUEZA: 


TARE = 17.12 — 19381 Bega oe 


VENEZIA 
- ANCONA - CAGLIARI - COMO - FE@RARA - MESSINA - PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVERINA 
RIMINI - ROVIGO - SASSARI - SAVONA - SPEZIA - TRENTO - TREVISO » TRIESTE - UDINE - VICENZA: 


Concessienaria esclusiva della pubblicità dei seguenti Giornali: 


"@ITTA'] NGME DEL GIORNALE] [CITTA NOME DEL GIORNALE GITTA'| NOME DEL GIORNALE 





» Organizzazione Econ. 
» Guerìn Meschino di 
In Tramwa; ”» 
BELOGNA| Resto del Carlino 
Giornate del Mattino TORINO 
CATANIA |Corriere di Catania 
” Giornale deli’Isoia VENEZIA 
» La Sicilia . ”» 
L'azione “A 
FIRENZE |Nazione 
vi Nuovo Giornale ANCONA 
Unità Cattolica 
GRNOVA | Caffaro [CAGLIARI 
» Cittadino ww 
si Lavero 
” Successo 
Settimana religiosa 
Mattino 
Giorno 


Nuovo Giornale 
Adunatn 

Corriere di Romagna 
Corriere Riminese 
Atsa 

Corriere del Potesine 


Messaggero 
Tribuna illustrata 
Rivista degli alberghi 
Stampa 

Gazzetta del Popolo 
Gazzettino di Venezia 
Gazzetta di Venezia 
Lavoro 

Stor Toni Bonagrazia ISAVONA 

Ordine y 

Corriere Adriatico SPEZIA Corriere della Spezia 
Unione Sarda n "Popolo 

‘ {Giornale della Spezia 
Gazzetta Trevisana 
Vita del Popolo 
Patria, del Priuli - Friuli 
‘Baridiera Bianca 
Provincia di Vicenza 
Corriere Vicentino 


RIMINI |, 


iRoVico 
SESTO 
SASSARI 


— UDINE- Piazza XX Settembre 7-10 - UDINE 
e Scolastici | 


ina per tutte le Scuole 


{ Voce del Poj 
Risveglio dell iiigola 

Provincia di Como 

L'Ordine 

Gazzetta Ferrarese 
Rivista 

Gazzetta di Messina 


TREVISO 
[como di 
UDINE ,, 
FERRARA ; 


VICENZA “ 

Roma IMESSINA ” 

Corriere di Napoli PADOVA Proviacia TRENTO |Nnovo Trentino 
im Marzio » ifesa del oto: dg Liberta 

Sei Ventidue Mo |iiberta — PoPolO: ITRIESTE | Piccolo 


UNIONE PUBBLICITÀ. IBBSLIOITA 
dl da A° 
Sedo in. MIL ANO 
Filiale in WINE — Via D.. Manin 
Suedutsali : BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOÎ: - PALERMO - ROMA » TORINO - 
MILANO Bi PALERMO | Giornale di Sicilia 
” Sote Corriere del Mattino 
OMA Tribuna 


NAPÒLI 


” Piccolo della Sera 











— edizioni di lusso e comuni 


uan PERLA GIOVENTI 


migliore £isciva Liquida 
Saponina-Saponi da bucafo SODA-CRISTALLI - Soda 


‘Solvay - Solfalo di Soda Creme Lion Noir, Ecla ecc. 
BUnio da carro - Pacchelli coloranti: ‘# Super Iride » 
‘ Saponelfe ai Lisoformio - Noemi ecc, - Sela la 

Grande Fabbrica Nazionale d’ inchiostri 


Rinomate «Gicsso per Lavagne» di Madesimo 


ADRIANO TAMBURLINI 


UDINE - Vinte Puodo n. 34 - (fuori Porta Poscolle) Telefono - 18- 


lAcherina 1 


Dhiurlo- - imminente te pubblicazionefidelle Poesie 
miliogiNardini ejidij|altri Poeti 


i La Patria d der Friul - di Friuli - Di Bianca - LÉ 
di SPenezia, - Ji Gazzettino di Venezia - Ji Piccolo 
A Rete e dei Carino; “= Tl Secolo - Li 








